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Premessa 

La Relazione annuale al Parlamento, prevista dall'articolo 7 della legge n. 180 del 2011 ("Norme 
per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese", di seguito, per brevità "Statuto delle 
imprese"), ha la finalità di verificare lo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione 
e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese e di valutarne 
l'impatto in termini di semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi. 

Ai fini della predisposizione della Relazione, il Dipartimento della funzione pubblica, come previ­
sto dall'art. 7, comma 3, dello Statuto delle imprese, ha consultato le associazioni dei consumatori 
rappresentative a livello nazionale e le associazioni imprenditoriali. 

Come è noto, lo Statuto delle imprese prevede che i regolamenti ministeriali o interministeriali e i 
provvedimenti amministrativi a carattere generale, adottati dalle amministrazioni dello Stato, che 
impongono o modificano gli adempimenti a carico di cittadini e imprese, siano corredati da un elen­
co degli oneri introdotti o eliminati da pubblicare sui siti istituzionali di ciascuna amministrazione e, 
ove previsto, in Gazzetta Ufficiale1

• 

La finalità perseguita da questa disposizione è, innanzi tutto, quella di responsabilizzare le ammini­
strazioni nel prevenire l'introduzione di oneri eccessivi o sproporzionati e di rendere immediata­
mente conoscibili a cittadini e imprese i nuovi adempimenti. L'obbligo di pubblicazione degli elen­
chi degli oneri introdotti ed eliminati è previsto, inoltre, anche dalla vigente normativa in materia di 
trasparenza di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 332

. 

I criteri e le modalità di pubblicazione degli elenchi degli oneri sono disciplinati con un specifico 
regolamento (d.P.C.M. 14 novembre 2012, n. 252), i cui contenuti sono illustrati nel box in appen­
dice. 

Per onere informativo, in base alle definizioni riconosciute a livello internazionale e alle previsioni 
delle disposizioni in materia, si intende l'obbligo giuridico di fornire informazioni e dati ad autorità 
pubbliche. Rappresentano, ad esempio, oneri informativi le richieste di autorizzazione, la presenta­
zione di documenti e relazioni, l'effettuazione di comunicazioni, la tenuta di registri, la conserva­
zione di atti e documenti, da fornire su richiesta o verificati in caso di ispezione. Non rientrano nella 
definizione di onere informativo né gli obblighi di natura fiscale (ossia quelli che consistono nel 
versamento di somme di denaro a titolo di imposte di varia natura), né gli obblighi che discendono 
dall'adeguamento di comportamenti, di processi produttivi o di prodotti (quali ad esempio 
l'adozione di misure di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro). 

1. Le attività di verifica e monitoraggio 

Al fine di verificare lo stato di attuazione, da parte delle amministrazioni, delle disposizioni in ma­
teria di trasparenza e riduzione degli oneri informativi a carico di cittadini e imprese, l'Ufficio per 
la semplificazione e la sburocratizzazione del Dipartimento della funzione pubblica ha svolto una 
sistematica attività di monitoraggio: 

1 Articolo 7, comma 1, della legge n. 180 del 2011. 
2 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni". L'obbligo di pubblicazione è contenuto nell'articolo 34 del decreto legislativo, rubri­
cato "Trasparenza degli oneri informativi'', che rinvia espressamente ai criteri ed alle modalità di pubblicazione, disci­
plinati con apposito regolamento. 
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1. delle Gazzette Ufficiali, per individuare i provvedimenti adottati dalle amministrazioni e pubbli­
cati nel 2015 che prevedono oneri e verificare la pubblicazione dei relativi elenchi; 

2. dei siti istituzionali delle amministrazioni e, in particolare, delle sezioni dedicate agli oneri in­
trodotti ed eliminati, previste dal d.lgs. n. 33 del 2013, al fine di verificare la pubblicazione de­
gli elenchi degli oneri. 

Per l'individuazione dei provvedimenti che prevedono oneri informativi a carico di cittadini e im­
prese, il monitoraggio delle Gazzette Ufficiali è stato necessariamente affiancato, come negli anni 
precedenti, da un'attività di verifica sui siti web delle amministrazioni, al fine di identificare, in par­
ticolare i provvedimenti non pubblicati in Gazzetta Ufficiale o pubblicati solo "per comunicato" 
(notizia dell'avvenuta adozione del provvedimento)3

. 

Inoltre, il monitoraggio dei siti web delle amministrazioni risulta essenziale in tutti i casi in cui i 
provvedimenti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale (ad esempio, decreti ministeriali), che introduco­
no ed eliminano oneri, ne rinviano l'attuazione ad ulteriori atti (ad esempio, circolari, decreti diret­
toriali), non sempre pubblicati in Gazzetta Ufficiale. 

Più in generale, una ricognizione congiunta delle diverse fonti informative risulta indispensabile per 
ricostruire, nel complesso, gli oneri introdotti ed eliminati derivanti dall'emanazione di uno o più 
provvedimenti correlati. L'analisi complessiva degli oneri, trasversale rispetto a provvedimenti 
"collegati", come si dirà più avanti, è particolarmente importante per la loro corretta individuazione. 

1.1 Il monitoraggio sulle Gazzette Ufficiali 

La ricognizione sulle Gazzette Ufficiali svolta dal Dipartimento della funzione pubblica ha consen­
tito di individuare 137 provvedimenti pubblicati (regolamenti ministeriali o interministeriali, prov­
vedimenti amministrativi a carattere generale finalizzati a regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori, certificatori, l'accesso ai servizi pubblici e la concessione di benefici) che menzionano 
oneri informativi (istanze, dichiarazioni, documentazione da presentare, etc.). A questi si aggiunge 
un decreto ministeriale pubblicato solo sul sito web4

. 

Il totale dei provvedimenti pubblicati dalle amministrazioni nel 2015 che menzionano oneri è per­
tanto pari a 13 8 (TAVOLA 1 ). 

TAVOLA 1 - Provvedimenti pubblicati nel 2015 che menzionano oneri per tipologia 

TIPOLOGIA DI PROVVEDIMENTI CHE MENZIONANO ONERI NUMERO 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 
Decreto ministeriale 95 
Decreto del Capo dipartimento, Decreto direttoriale, Delibera 28 
Circolare 9 
Linee guida, Bando, Avviso 3 
TOTALE 138 

3 
Su un totale di 137 provvedimenti che menzionano oneri pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, 19 di questi (circa il 14% 

del totale) sono stati pubblicati "per comunicato". 
4 Si tratta del decreto direttoriale 30 ottobre 2015 in attuazione del decreto del Ministero dello sviluppo economico 17 
aprile 2015. 
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L'elenco dei provvedimenti individuati è stato inoltrato dal Dipartimento della funzione pubblica, 
con periodicità semestrale, alle diverse amministrazioni (per la parte di competenza), con la richie­
sta di segnalare, per ciascun provvedimento, se si trattasse di oneri introdotti, eliminati o modificati 
o, in alternativa, di indicare la normativa previgente che li aveva disciplinati. Tale richiesta è moti­
vata dalla difficoltà di pervenire ad una ricostruzione dettagliata ed esaustiva della disciplina previ­
gente in relazione ad atti amministrativi (non sempre disponibili nelle banche dati giuridiche), che 
consenta di individuare con precisione i provvedimenti per i quali gli elenchi non devono essere 
pubblicati in quanto menzionano oneri già previsti. 

Più in generale, il riscontro dell'elenco dei provvedimenti individuati dal Dipartimento della fun­
zione pubblica da parte delle singole amministrazioni è necessario: 

a) da un lato, perché, come evidenziato nelle precedenti relazioni, la pubblicazione degli elenchi 
degli oneri (nella forma prevista dal d.P.C.M. n. 252 del 14 novembre 2012) contestualmente al­
la adozione dei provvedimenti è, da parte delle amministrazioni, tutt'altro che sistematica; 

b) dall'altro, perché, in ogni caso, l'elenco deve essere pubblicato solo quando gli adempimenti ri­
chiesti sono modificati (oneri introdotti, eliminati o modificati); non vi è, quindi; l'obbligo di 
pubblicazione dell'elenco nel caso in cui si tratti di un semplice richiamo di adempimenti già 
presenti nella disciplina previgente. 

La richiesta di informazioni alle amministrazioni, peraltro, rappresenta anche una sollecitazione ad 
adempiere alla pubblicazione degli elenchi. 

L'elenco dei provvedimenti che menzionano oneri predisposto dal Dipartimento è stato quindi tra­
smesso alle associazioni imprenditoriali e dei consumatori, per raccogliere indicazioni basate 
sull'esperienza diretta dei destinatari5

. 

Le associazioni consultate, in particolare quelle del mondo imprenditoriale, hanno dato un impor­
tante contributo concentrando la loro attenzione in maniera selettiva sui provvedimenti a più rile­
vante impatto. Per il dettaglio dei contributi pervenuti si rinvia all'Allegato 1. 

Come anticipato, in sede di monitoraggio dei provvedimenti pubblicati nel 2015, l'Ufficio per la 
semplificazione e la sburocratizzazione del Dipaitimento della funzione pubblica ha svolto una ana­
lisi qualitativa finalizzata a individuare i provvedimenti conelati che menzionano gli stessi oneri e­
vitando in questo modo duplicazioni. Il caso tipico è quello di un decreto ministeriale che enuncia 
oneri disciplinati da un successivo provvedimento cui rinvia. 

L'esame dei provvedimenti pubblicati nel 2015 ha permesso di individuare 17 casi di provvedimen­
ti correlati tra loro. Di conseguenza, eliminate dal totale dei provvedimenti indicati nella TAVOLA 1 
le duplicazioni indicate sopra, il numero dei provvedimenti che menzionano effettivamente oneri è 
121 (TAVOLA 2). 

TAVOLA 2 - Provvedimenti pubblicati in Gazzetta Ufficiale che menzionano oneri 

PROVVEDIMENTI CHE MENZIONANO ONERI NUMERO 

Provvedimenti che introducono, modificano o eliminano oneri 70 
Provvedimenti che prevedono oneri già disciplinati dalla normativa previgente 51 
TOTALE 121 

5 
Ai fini della predisposizione della presente Relazione, la tabella è stata inviata alle associazioni riconosciute del Con­

siglio nazionale dei consumatori e degli utenti, a CNA, Confartigianato, Confcornmercio, Confesercenti (riunite in Rete 
Imprese Italia) e Confindustria. 
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All'esito del monitoraggio dei provvedimenti pubblicati nel 2015 effettuato dal Dipartimento della 
funzione pubblica emerge la seguente situazione: 

a) 70 provvedimenti (pari al 57,9% del totale), introducono, modificano o eliminano adempimenti 
e rientrano, quindi, nel campo di applicazione delle disposizioni in materia di riduzione e traspa­
renza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese; 

b) 51 provvedimenti (pari al 42,1 % del totale) menzionano oneri già disciplinati dalla normati va 
previgente senza modificarli; non rientrano pertanto nel campo di applicazione delle disposizio­
ni oggetto di questa relazione. 

La TAVOLA 3 riporta i provvedimenti che introducono, modificano o eliminano oneri distinti per 
amministrazione che li ha adottati. 

TAVOLA 3 - Provvedimenti pubblicati nel 2015 che introducono, modificano o eliminano oneri di­
stinti per amministrazione 

AlVIMlNISTRAZIONI 
PROVVEDIMENTI CHE INTRODUCONO, 

MODIFICANO O ELIMINANO ONERI (NUMERO) 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 4 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 5 
Ministero della difesa 2 
Ministero dell'economia e delle finanze 2 
Ministero della giustizia 5 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 
Ministero dell'interno l 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 2 
Ministero delle oolitiche agricole alimentari e forestali 15 
Ministero della salute 4 
Ministero dello sviluooo economico 23 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 2 
TOTALE 70 

1.2 Il monitoraggio della pubblicazione degli elenchi degli oneri 

Il monitoraggio della pubblicazione degli elenchi degli oneri in Gazzetta Ufficiale e sui siti web ha 
messo in luce, anche nel 2015 un quadro differenziato nei comportamenti delle amministrazioni. 
(TAVOLA 4). 
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TAVOLA 4 - Pubblicazione degli elenchi relativi a provvedimenti che menzionano oneri 

PROVVEDIMENTI (TIPOLOGIA E NUMERO) 

AMMINISTRAZIONE 

(A+B) (A) (B) (di cui di A) 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 5 4 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 11 5 6 2 
Ministero della difesa 2 2 2 
Ministero dell'economia e delle finanze 6 2 4 
Ministero della giustizia 5 5 5 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 11 5 6 
Ministero dell'interno 2 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 6 2 4 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 24 15 9 8 \ J 

Ministero della salute 10 4 6 2 
Ministero dello sviluppo economico 37 23 14 15 
Presidenza del Consiglio dei ministri 2 2 2 
TOTALE 121 70 51 39 

n L'elenco degli oneri pubblicato sul sito web relativo ad un decreto direttoriale afferisce ad oneri classificati come "già previsti". 

Nel 2015 oltre il 55% dei provvedimenti che introducono, modificano o eliminano oneri informati­
vi, sono stati pubblicati coffedati dagli elenchi degli oneri introdotti ed eliminati. 

In particolare, sul totale dei provvedimenti, il 22,86% è stato pubblicato con i prescritti elenchi in 
Gazzetta Ufficiale, il 42,86% sul sito web dell'amministrazione competente e il 10,00% sia in Gaz­
zetta, che sui siti web (TAVOLA 5). 

TAVOLA 5 - Elenchi degli oneri pubblicati in Gazzetta Ufficiale e sui siti web. Anni 2013-2015 

ELENCHI DEGLI ONERI PUBBLICATI (NUMERO) 

FONTE ANN02013 ANNO 2014 ANNO 2015 

Valore Valore Valore Valore Valore Valore 
assoluto % assoluto % assoluto<*) % 

Gazzetta Ufficiale 1 4,00% 8 11,43% 16 22,86% 

Sito web 3 12,00% 40 57,14% 30 42,86% 

(*)Gli elenchi relativi a sette provvedimenti sono pubblicati sia sulla Gazzetta Ufficiale sia sul sito web 

Come già evidenziato le amministrazioni hanno fornito informazioni su quasi tutti i provvedimenti 
consentendo di individuare con completezza i provvedimenti che hanno introdotto, eliminato o mo­
dificato gli oneri. Tale risultato si deve anche al rafforzamento del monitoraggio effettuato dal Di­
partimento della funzione pubblica; l'invio periodico (con cadenza semestrale) alle amministrazioni 
degli elenchi dei provvedimenti ha contribuito infatti a sensibilizzare le amministrazioni stesse. 
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1.3 Il monitoraggio dei siti web delle amministrazioni 

Come previsto dall'allegato al d.lgs. n. 33 del 2013 e dal d.P.C.M. n. 252 del 2012, le amministra­
zioni devono predisporre un'apposita sezione destinata alla pubblicazione degli elenchi degli oneri 
introdotti o eliminati, raggiungibile attraverso il seguente percorso: "Amministrazione Trasparente" 
-7 "Disposizioni generali" -7 "Oneri informativi per cittadini e imprese". 

La Relazione riferita all'anno 2014 aveva già dato conto del fatto che, dall'analisi svolta sui siti isti­
tuzionali, tutti i Ministeri e la Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno adeguato i propri siti pre­
disponendo la prescritta sezione per la pubblicazione degli elenchi degli oneri. 

Tuttavia, la ricognizione effettuata nel 2015 evidenzia come, in più di un caso, le amministrazioni 
pubblicano degli elenchi degli oneri introdotti ed eliminati in sezioni diverse da quella "Oneri in­
formativi per cittadini e imprese" (TAVOLA 6). 

TAVOLA 6 - Elenchi degli oneri pubblicati sui siti web delle amministrazioni nel 2015 

ELENCHI DEGLI ONERI PUBBLICATI 

SEZIONI DEL SITO WEB (NUMERO) 

V"alore assoluto V"alore % 

Sezione "Oneri informativi per cittadini e imprese" 24 82,76% 

Sezione "Normativa" 2 6,90% 

Altre sezioni del sito 3 I0,34% 

TOTALE 29 100,00% 

2. Conclusioni: la valutazione dell'impatto delle disposizioni in materia di tra­
sparenza e riduzione degli oneri 

I risultati delle attività di monitoraggio, descritti nel paragrafo precedente, consentono di tracciare 
un quadro di sintesi dell'attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza e riduzione degli o­
neri che è caratterizzato da luci ed ombre. 

Nel 2015, a tre anni dall'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'art. 7 dello Statuto delle Im­
prese, oltre il 55% dei prowedimenti che introducono, modificano o eliminano oneri informativi, 
sono stati pubblicati corredati dagli elenchi degli oneri introdotti ed eliminati. 

Come si è visto, sul totale dei provvedimenti, il 22,86% è stato pubblicato con i prescritti elenchi in 
Gazzetta Ufficiale, il 42,86% sul sito web dell'amministrazione competente e il 10,00% sia in Gaz­
zetta, che sui siti web. 

Rispetto al 2014 si registra un incremento della pubblicazione degli elenchi degli oneri in Gazzetta 
Ufficiale ( dall' 11 % al 23 % ) e un decremento della pubblicazione dei medesimi elenchi sui siti (da 
57% a43%). 

Questi dati e le stesse valutazioni espresse dalle associazioni mostrano che il livello di pubblicazio­
ne degli elenchi degli oneri da parte delle amministrazioni non è ancora tale da produrre impatti so­
stanziali in termini di semplificazione degli adempimenti e di riduzione degli oneri informativi per i 
cittadini e le imprese. 
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In particolare, la disomogeneità dei comportamenti delle amministrazioni nella predisposizione e 
pubblicazione degli elenchi degli oneri introdotti ed eliminati denotano il persistere, accanto ad un 
positivo impegno di alcune amministrazioni, di un approccio che li considera un mero adempimento 
formale e non ha consentito ancora di raggiungere l'obiettivo di assicurare la conoscibilità dei nuovi 
oneri per i cittadini e le imprese. 
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APPENDICE 

Le modalità di pubblicazione degli elenchi 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2012, n. 252, ha disciplinato i criteri e le mo­
dalità per assicurare la necessaria omogeneità tra gli elenchi redatti dalle amministrazioni. 

Le linee guida allegate al d.P.C.M. recano uno schema standard e forniscono indicazioni di carattere metodo­
logico e procedurale per la compilazione dell'elenco da allegare all'atto. 

Modello per la predisposizione degli elenchi 

ONERI ELIMINATI 

................... (Denominazione dell'onere) 

Riferimento normativo interno (articolo e comma1
): 

Comunicazione e dichiarazione Domanda 

o o 
Cosa cambia per il cittadino e/o l'impresa 

ONERI INTRODOTTI 

.................. [Denominazione dell'onere] 

Riferimento normativo interno (articolo e comma1
): 

Comunicazione e dichiarazione Domanda 

D D 

Cosa cambia per il cittadino e/o l'imprèSa 

J da inserire salo nel caso di allì complessi 

Documentazione da conservare 

D 

Documentazione da conservare 

D 

Altro 

o 

Altro 

o 

Le amministrazioni sono tenute a pubblicare l'atto, corredato dall'elenco, sul sito istituzionale nella sottose­
zione denominata "Oneri informativi per cittadini e imprese" (raggiungibile attraverso il seguente percorso: 
"Amministrazione Trasparente" - "Disposizioni generali"), in linea con quanto previsto anche dal decreto le­
gislativo n. 33 del 2013. Della allegazione dell'elenco è responsabile il dirigente che adotta l'atto cui l'elenco si 
riferisce ovvero, nel caso di regolamenti ministeriali o interministeriali, il soggetto responsabile dell'istruttoria 
del provvedimento. La responsabilità della pubblicazione ricade, invece, sul responsabile della trasparenza. 

Le amministrazioni sono tenute a pubblicare sul sito istituzionale anche i riferimenti del responsabile del trat­
tamento dei reclami e della casella di posta elettronica a cui scrivere per segnalare la mancata o parziale attua­
zione delle disposizioni. 
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Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Amministr<1:z:ione I G.U. 

MINISTERO I 27 

DEI BEN! 

EDELLEATIIVffA' 

CULTURALI 

E DEL TURISMO 

Tipologia 

DM 

Estremi Oggetto 

02/12/2014 IDisposiz1on1 applicat111e del 

credito d'1mpostci per i<l 

promozione della musica di 

nuov1t<llent1,dicu1aldecreto· 

legge 8 agosto 2013, n. 91, 

convertito, con modif1çalion1, 

l

'dalla. legge 7 ottobre 2013, 

112 

MINISTERO 5G DM 06/11/2014 Dimplma de1 presupposti e dei 

DEI BENI requisiti richiesti alle fondaz1on1 

E DELLE ATIIVITA' lirico"smfon1che a1 fm1 del 

CULTURALI r1conosrnnento dPI d1r1tto d;· 
E DEL TURl5MO dotarsi. d1 forn1e 

spew1li 

Oneri introdotti/ I . Oneri 
eliminati g1àpra11i,ti 

1 
68 DM 12/02/2015 X 

EDELLEATIIVITA' Il d'11nposta agli eserc1z1 r1cett1v1, 

CU\.TURAU agenzie d1 viaggi e tour operato!. 
E DEL TURISMO 

Pubblicazione Descridone Note Amministrazioni 

Il provvedimento disciplina le modalità di concess1on'1' di agevolaz10111 nella forma di ffedito Oneri di nuo11aintroduz1one 

(Sito web) Idi imposta per lo promolione della musica d1 nuovi talenti alle imprese d1 di {Art. 5, (.Omma 1). lstarua di a1nrniss1one al riconoscrmento del credito 

fonogrammi e videograrnm1 musicali, nonché alle imprese di produr1one e organizraz1one di d'imposta !Domanda) 

(Sito web] 

spettacoli rnus1call dal vivo (Art. 4, comma S). Attestaz1011e del sostenimento delle spe>e 
Ai sensi dell'art. 5 del decreto, per 11 riconosc1mento del c1edito d'imposta le imprese (Altro) 

interessate presentano istanza secondo modalità telemJtiche che saranno defir11te dal (Artt. 4, 5, e Allegato A) Oocumentauo•1e da allegare all'st<inZJ (Altro). 
MinisterosteS$O 

Nell'istanza, dal legale rappresentante, dovra essere spedflCato, per la singola 

opera. la data di coinrnerdalizzazione; il costo complessivo, l'attestazione di effettivit.3 delle 

in corso ene1due precedenti, la dichiarazione d1 non esseri:. controllate, 

o indirenamente, da parte di liii editore d1 media audiovisivi, la 

dichiarazione çhe i cornposilori, gli Mtlstl interpreti o nor1 abbiano g1a pubblicato e 

in commercio in Italia o all'estero, al proprio nome anagrafico o eventualmente 
p1U di un'opera (art. 5] 

Nell'alleg;ito A ;i! demoto è indicata la documenta21one da allegare all'istanza 

l)labelwpyinformaelettronicaocartaceaco11leinformazio111r1chiestedaSIAE; 

2) riconoscimento elettronico o (MtMeo inviato da SIAE con numero d1 conferma. 

Il prowedimento le moda lita del riconosCÌrl\ento del diritto d! dotarsi farina I DnE"rÌ di n1wn iritroduz1one 
g1urid1caspec1aleallefondaz1onilirico-sinlo111che. [Art 3, coinrna 1) di am1rnssio11e al nronoscJmento r!eJJa forma 
A1 dell'art 3 del decreto, per ottenere 11 rtconosrnnento, le fondazioni l111co-s111fon1d1elorganiziat1va specrale !Domanda). 
presentano apposita 1stanlaal Mi111stero deibemede11ea1tività 

Note 

Per il r1conmc1mento del credito d'imposta, le imprese interessate presentano al MirnsterolDneri di nuova introduzione IConfrnmmercio 

dei beni e delle attività culturali e del turismo apposita domandi! secondo modalità !Art. 5). Il provvE"dimento orevede uria nuova per l'accesso alle Onendinuovaintroduzione 

telematiche defmite dal Mmistero stesso (entro sessanta gmm1 dal!'entr;ita in v1eort> ciel I agevolazioni nella forma del credito di imposta IDoma11da) 
presente decreto) 

Nella domanda, sottoscritta dal legale r<1ppresenta11te dE"ll'1mpresa, dovra essere spedficato 

a) il costo degli interventi e l'ammontare totali" delle spese eleggibili; 

b) di effettivit;i delle spese >O$tenute; 
e) ilçred1tod'imposta spettante 

Le 1mprei;e devono altresi contestualmente domanda, la d1chia1arione, 

di di noto11etil, relativa ad altri ait1t1 «de rn1nim1s" eventualmente fruiti 

la dotumentaz1one ammm1>trJt1va e tec111c<1 nell'elenco all<'gato al 
{.in. SI 

rnrnunicaz1oned;il Mirnstero 

Le modalità telemat1ch<> detir11te dal 
Ministero dei ber11 e dell'attività cultu1alie 

del turismo per la presentazione dt>llE' 

domande è stata strutturata in due tas1 
una prirn.i relativa ;illa compila21011e 

sull'apposito portale ed 1ina 

sewnda relat1v.i al e.cl. click day. T3l1 

modalità hanno creato non poch1probterni 

di natu1a tecnica agli utenti.Al nguadro, lo 

stesso M1bact, per consentire un 

opportuno supporto tecr>1co 

è do11uto mter11enite 

prorogando 1 tertnlrn per la comp1laz1011e 

delle istanze e cons<"guentememete del 

dickday 
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Amministrazione I G.U. 

MINISTERO I 69 

DEI SENI 

EDELlEATIIVITA' 

CULTURALI 

EDEL TURISMO 

MINISTERO I 
DEI BENI 

E DELLE ATIIVITA' 

CULTURALI 

E DEL TURISMO 

Tipologia 

OM 

DM 

Allegato 1 w Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

12/02/2015 ID1sposizioni appJicativ" per 

05/02/2015 

l'attribuzione del credito 

d'imposta alle p1crole "medie 

impres" dell'esercizio 
cinematografico. 

Disposlzfonf apphcat1ve per 

l'estensione 

1nd1pendenti 
produttori 

d1 opere 

at1diov1sive dell'attribuzione d"I 

credito d'imposta per le attiv11;;. 

cinematograf1d1,;-

I già Pubblicazione Descrizione Note Amministrazioni 

Il provv.,d1rnerito disciplina le rnodallti'I di concessione d1 agevo!azroni nella forma del creditolOneri già 

di imposta alle imprese dell'eserci2io cinematografico Oneri informat1v1 gli! previsti dal DM 211.2010 relativo alla concessione d1 

Ai sensi dell'art. 5 del decreto, le imprese presentano apposita sottoscritta dal tax credi! per la degli schermi c1nematogr.afici, la 
legale rappresentante dell'impresa, nella quale devono specificati: concessone d1 cred1t è estea alle c.d. sale c1nema1ograf1che stanche 
a) la tipologia degli interventi elegg1b1h, 11 costo dei singoli interventi e il costo complessivo; 
b)/'attestazioned1effett1vrtàdellespesesostenut"; 

cl il credito d'imposta spettante. 

Inoltre le imprese, contestualment" alla domanda, devono presentare: 

a) d1ch1ara21orie sostitutiva d1 atto di notorietà relativa ad altri aiuti «de min1m1s» 

eventualmentefrurtidurante l'eserciz1ofinanzìarìoincorso enelduepreceder-it1; 

h) d1ch1ar;iz1one sostitutiva di ;ltto di notorietà, con Ja quale si dichiara che la ><ila 
cinematografica oggetto dell'intervento era attiva alla data del 1° gennaio 1980; 

e] dichiarazione sostitutiva di atto d1 notorietà, con la quale si d1ch1ara che l'impresa 

cinematografica, ai fini del riconoscimento della qualifica di piccola o rned1a 

possiede 1 req1..11siti previsti decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005. 

Le domande sono presentate secondo modalità telematiche def1n1te con decreto dal 

Direttore generale per il cinema del Ministero entro trenta g1or111 dall'entrata in vigore del 
decreto. 

Il provvvedimento disciplina le modalità di concessione delle agevolazmni nella forma del I Oneri già previsti 

Oneri 1nformat1v1 g1a prev1st1 clal DM 7 5 2009 relativo alla concessione di 
Ai sem;i dell'art. 5 decreto, fini dell'amm_1ss1one a1 i indipendenti credJt per le opere cinematografiche, la concessione di tax cred1t e 
presentano istanza dl riconoscimento provvisorio della mzionalità Italiana dell'opera estesa alle opere audiovisive 
audiovisiva. Nell'istanza, da presentareinviatelematicasuappos1t<i moduhsticapredefinit<i, 

li legale rappresentante deli'll'npresa attesta 11 posses>o dei requisiti per il riconoscimento e 

dichiara l'osservanza dei contratti collettivi na21011ah di lavoro di categoria e dei relativi oneri 

sociali. Successivamente, le imprese pre5entano, "ntro il termine di 30 giorni dalla data di 

deposito della copia campiohe dell'opera audiovisiva provvista d1 codice ISAN, apposita 

Istanza di rlconosrnnentodefl111t1vodella naz1onal1tà italiana dell'opera audio11isiva. 

rer· 11 m:onoscimento del credito 1 produttori indipendenti presentano, con 
rifemnentoat1ascu11aoperaaudio11isiva 

a) In via telematica, la d1chiaraz1one di atto di notorietà (Deggendorf), ut1hnrndo ti 
modellopredef1111to, 

b) la richiesta preventiva, redatta sti modelli predisposti dalla Direzione merlesima,i 

contenente li la richiesta di riconoscimento provvisorio della naz1onalitii rtahana, 2) gh 

elementi necess,1r1 per· la verifica dell'eleggibilità cultur·ale sulla base dei parametri indicati 

nella tabella 8 all.,gat<i al decreto; 3) Il piano di lavoraz1011e dell'opera con indtG1?1one delle 

g1omated1rtpresa previste;4)ilcostocompless1vo,ilcostoelegg1b1leprevent1votodell'opera 

e 11 conseguente credito d'impost<i teoricamente spettante; S) l'attestazione del possesso 
dellaqualificadi"prnduttoreindipendents" 

Sucçcessivamente alla consegna presso la Direzione generale per ti cmema della copi.i 

campione dell'opera audiovisiva cli codice \SAN e della copia del contratto o 

accordo fra prod\jttore indipendente ed emittente 1elev1s1va operante m ambito naz1onafe, fl 

produttore indipendente presema richiesta definitiva alla Direzione gener<ile per 11 cmema, 

reclatta su modelli predisposti dalla Orrezione stessa la1t. 12). Analoghi oneri sono pre11ist1 

per la richiesta del riconoscimento del credito d'imposta da parte del produttore eseclllivo 
(art18) 

Not.,Assoc1azioni 
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A.mministnuione I G.U. 

MlNlSTER.O I 138 

DEI BENI 

E DELLE ATIIVITA' 

CULTURALI 

E DEL TURISMO 

MINISTERO 

DEI BENI 

E DELLE ATilVITA' 

CULTURALI 

EDEL TURISMO 

MINISTERO 

DE/BENI 
E DELLEATIIVITA' 

CULTURAU 

187 

187 

Tipologia 

atto 

DM 

DM 

Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi OggEtto 

07/05/2015 !Disposizioni applicative per 

15/07/2015 

15/07/2015 

l'attribuzione del credito 

d'imposta allestrn1turericettive 

tur1st1eo·alberghiere. 

Procedure e modalitil. per 1! 
nconosclmento e la v.il1.1t;iz1one 

dell'interesse culturnle delle 

operecmematografiche. 

Modalità tecniche f)er 

sostegno a/la produtione e 

distribuzionern1ematogr,1f1ca 

OnEriintrod.otti/ I . Oneri 
eliminati giaprevisti 

Pubblicazione 

I 

Note Amministra21nr11 

Il prowedimento dbciplina le modalità di concessione delle agevolaz1on1 nella forma dellOneri di nu"11a introduzione 

cr"dao d1 imposta alle strutture r1cet11ve tur1stlco-alberghlere. (Art 5). Il provvedimento una nuovo istanza per l'accesso alle 

Ai sensi de!!' art. 5, le imprese che intendono accedere alle agevol;izioni presentano apposita age11ola21on1 nella forma del credito d1 impost.o (Domanda). 
domanda, sottoscritta dal legalerappresent<inte, nellaqualedeveesserespecif1cato: 

a) fl costo complessivo degli interventi e l'ammontare totale detre spese 

b)!'attestaz1onedleffett1vità delle spese sostenute, 

e) li credito d'imposta spettante 

Le imprese, contestualmente alla domanda, devono presentare dichiarazione sostitutiva d1 

ano di notorietà relativa ad altri aiuti "de minimis" eventualmente fruiti durante l'esercmo 

finam1ario ìn corso e nei due precedenti, allegando la documentazione amministrativa e 

tecnica indicata nell'elenco allegato al decreto !dichiarazione dell'imprenditore che elenchi i 

lavori effettuati; at1estiwone dell'effettivo sostenfmento delle relatfve spese; dich1aradone 
rel;3t1vaadaltria1ut1"deminimis"eventualmentefruiti) 

Le domande dovranno essere pre>entate seco1)dO modalità telematiche defmìte 
sutcessivamente 

li decreto definisce le modalità di presentalione e pubblicazione e !a procedura di @samelOneri già previsti 
delfeistamediriconosclmentodell'fnteressecu!turale Non sono stati introdotti nuovi oneri informativi a carico di cittadini o 
In particolare, l'art. 1 fissa le modalità di presentazione - telematiche e cartacee ·delle imprese m quanto le procedure previste d;il decreto in relazione al 

istanze di riconoscimento della qual1f1ca di ir1teresse culturale e la doc:umentaz1one richiesta rlconosc1mento e all<i valutazione dell'interesse culturale delle opere 

dalle specifiche disposizioni del decreto legislativo 21 gennaio 2004, n 28, e >uccessive cinemcitografiche sono le medesimi:- di quelle prev1>te d;il precedente DM 8 
modificazioni febbraio2013 

Con decreto del Direttore generci!e Cinema sono comunicate 11 numero e le d;ite delle Anche il Decreto del Direttore geherale Cmerna, çu1 il presente Decreto 

sesoioni deliberative della Commissione, 1 termmi perentori entro cui, u1 relaz101rn a ci.;sçuna rinvia per le modalitil tecniche e <ittuative, non propone 11lter1ori 011eri .i 

oedl1ta dslfberat1va, devono essere presentate le relative istanze e sono stabilite le ufterlori carico dei soggetti interessati, cosi 'ome la modulistica per la presentazione 

modalità di presentazione delle istanze, la dc.cumentaiione da allegare e la data a decorrere delle istanze che è, tuttora, 1n corso di revisione e aggion\arnento 
dalla quale esse sono accettate esclus1uamente in mocfal1ta tel!!matica. Il calendario delle 

sedute di audizioni dell'autore e tlel produttore e reso noto, tramite pubblicazione nel sito 
web della D1re21onegenerale 

Il decreto disciplina le rnodal1ta tecniche per il sostegno ;illa produzione e alla distribuzione Oneri già previsti 

cinematografica Non sono stati introdotti mwvr oneri 1nformat1vi a carico di ç1ftad1111 o 
In particolare, a1 sensi dell'art. 5, la denuncrn d1 inizio lavoraa1orie, le r1.:hieste di nazlonal1tii imprese in quanto le procedure previste dal decreto 111 relaimne al 

italiana prnvvisor1a e definitiva, la richiesta rl1 riconm;ci111ento cultt1rale, la riconoscimento della nalionahtà 1tal1ana, denuncia inizio !avoral1one, 

richiesta del contributo alla c:opertura tlel costo industriale, la richiesta del contributo per lo attribu11one contributi economici, ammissione ai benef1c1 d1 legge, e 

sviluppo di sceneggiatureong111ah,nonchélerichrestedPltontributoaila d1>tr1buzioneedel restituzione dei medes1m1 sono rirn<iste !e s1esse dt quelle previste dal 

contributo all'esporta11one >ano pre>entate per VIJ telematica alla Direzione generale precedente 8 febbr<iio 201!) 

cinema, utihnando la modul1st1ca disponibile nPI web istituzionale. Nella medesima 
mt1dulist1ca è elencata la documenta21one arnm1111strat1va, tecnica e flnanz1ana che, a pena di 
1nammissibi\ita,deveessereallegata. 

Le istanze refat1ve all.:i richiesta di rir.onosc1mento dell'interesse culturale, alla r1ch1esta di 

contributo alla copertura del costo mdl1Striale e alla richiesta di contributo per lo sviluppo di 

sceneggiature devono essere corredate dallJ ricevutci aHestante 11 versamento del 

contributo per spese istruttorie e condo le mdicate nella modulistica di Ct11 sopra 

A1 fini della erog.rnone del contributo alla copertura del costo mdustnale (art 7), !a >tipula 

dell'atto di erogazione del contributo è subordinata, a pena di decadenza del contributo 

stesso, alla presentalioneal gestore e al contestuale 1rw10 alla Direzione genera le c:inema, da 

P<Htedell'1mpresadiproduzio11e,dituttaladocumentazionenecessana.lnpart1colare,aifini 

dt!lla stipula è richiesta la pre:;enta<:ione del piano finanziano che attesti l<i copertura del 

costo di produzione e del costo di distribuzione del filn1. La stipula dell'atto di erogazio11e è 

altresì subordinata alla verifica dell'awenuta tra>criz1one nel pubblico registro per la 

da parte dell'impresa d1 prodt121one, d"'gli atti di acquisto dei d1r1m d1 

util1nazione dell'opera f1 lmica Nel c<iso dei contnbuti alla sola produzione, è 

inoltrenecessar1opresentarecop1odelcontrattoci1distribmionedelfilm. 

Note Associazioni 
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Allegato 1 sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Amministnizione G.U. 
Tipologia 

atto 
Estremi Oggetto 

MINISTERO 1193 DM 19/06/2015 Criteri e modalità di al 
DEI BENI mille giovani per la 

E DELLE ATIIVITA' cultura»perl'anno2.01S. 
CULTURALI 

E DEL TURISMO 

MINISTERO I "' I BANDO 127/10)2015 relativo alla concessione 
DEI BENI contributi a favore delle reti 

E DELLE ATTIVITA' (pubblicato operanti nel settore 
CULTURALI per 

E DEL TURISMO cornun1cato) 

I già Pubblicazione Note Amministrazioni 

Il deneto individua criteri e modalità di accesso al Fondo, promuovendo titocini format1v1 e d110neri già prnvisti 

pe.r giovani, base di req.ui.siti di alla seleazione perdete.rimanti. A Il. decreto reitera per il 2015, relativa.me.nte agli oneri informativi, quanto 
t<il fine, all'art. 1, il decreto prevede l'emanazione di specifici bandi (entro 30 giorni dalla data previsto per il 2014 da DM 09 06.2014, pubblicato sulla GU serie 

d1pubblicaz.lone111 GU del decreto). generale n. 217 del 18.09.2014, "Criteri e modatih d1 accesso al Fondo 
Al sensi dell'art 3, le dom<intle di dPvono essere presentate dai candidati 1000 giovani per !a cultura" 
entro30g1orn1 dalla pubblica11onedelbando 

Il bando per la <:<Concessione d1 contnbut1 a favore delle reti d'impresa operanti nel settore Oneri di nuova introduiione 

del turismo» del 27 ottobre 2015 prevede, al punta 5, che l'rmpresa capofila presenti la (Punto 4.3). Cotmm1cazione tempestiva, del capofila del raggruppamento, 

domanda di partecipazione 1n nome e per conto dell'aggregazione, nonché le istanze di di ogni modifica o vana21ane riguardante i requisiti soggettivi di 

rendicontazione e tutta la documentazione che la direzione generale Turismo del Ministero ammissibilità delle imprese de])'aggregai1one cl1e p;.irtecipano per essere 
nterrà opportuno richiedere all'aggregazione ammesse al contributo previsto, intervenuta dopo la presentazione della 
L'impresa capofila (punto 11 del bando) dovrà registran;j sulla piattaforma telem<itica messa domanda per fe necessarie verifiche e valutazioni (Comunicazione) 
a disposmone dal Ministero per la compilai:1one della domand;;; l'istanza dovili es;ere (Punto 5.2, lett. a, be c}. 

firrnata d1g1talmente Domanda di partec1paz1aneda presentare con modalità firmata 
La domanda dovrà essere rnrredata di una srme d1 documenti, in formato PDF, (punto 12): - digitalmente dal rappresentante legale del capofila e contenente i seguenti 

copia del contratto d1 rt!'te {eventu;ile), - copia dell'atto costitutivo dell'ATI (eventuale); - documenti [Domanda): a] in caso di contratto di rete copia del contratto di 
copia dell'atto del consorzio (eventuale); - una dich1araz1one per ciascun soggetta rete; bi in casa d1 raggruppamenti temporanei di impresa: copia 
partecipante all'aggregazione; progetto, parere pos1t1vo espresso formalmente dalla/e cost1ll1t1va dell'ATI, e) in caso d1 comoriio già costituito: copia dell'atto 

Regione/i 1nteress<1te 111 merito <illa coerenza de{ progetto con le fmee di politica turistica e delio statuto; dj qualora le agg1egaz10111 non siano state 
regkinale; p1;inofin;inziariodel progetto. 

Note 

ancora costituite il legale rappresentante dovrà sottoscrivere, nell'ambito 
l'impegno J costituire formalmente l'aggregazione; e) per ogni 

soggetto indicato nell'istan2a come partecipante all'aggregazione e in 
pos>esso dei requ1s1ti del bando, una dichiarazione sottosrntta 

Al termine dell'attività istruttoria, a seguito della pubblicat!one della graduatoria, il Ministero o ottenuta in conseguenza della compilazione del moduloC----------­

not1f1cherà all'interessato a mezzo PEC l'avvetìUta concessmne dei benefici; il documento di predisposto nella p1;:maforma informatica. Tale dichlarazlonf comprendE la 
not1l1ca dovra essere controfirmato per dal legale rnppresen1ante deU'1rnpre>a liberatorio ;uffa privaqr e la dkhirMfone sostitutiva d1 atto di notorieta, 
capofila e restituito al M1t1isterotramite PEC(punto 17) ad eventuali aiuti "da m1111rnis" ricevuti dalle imprese partecipanti 
L'erogazone delle risorse, 5Uccessive a quella 1n conto anticipazione, avviene sulla base della all'aggrega;:ione nell'arco d1 tre esercizi f111anzlar1 lesercmo f1naniiario 

di llnil rela21one d1 dettaglio descrittiva di quanto real1nato e per il saldo, corrente e nei due precedenti); f) presentazione del progetto 
previa rendiconta21011e finale (descrittiva del pieno raggiungimento degli ob1ettiv1 e dei comprenda il siglato digitalmente da parte del 
rioultat1 attesi, del piano diripartizionedetcontributotra !eimpresedell'aggregai1011e, d1 una rappresentante del capofila dell'aggregazione, g) parere pos1t•vo 

dichiara21one di avvenuta ricezione del contributo da parte di w1scuna impresa) e dietro dalle Regione o dalle Regioni interessate in caso di progetti 
presentazione della documentazione realt1va alfa spesa pffett1vamente sostenuta {punto 18 melito alfa coerenza del progetto con le finee 

delbando). h)p1anofmanz1ar1odelprogettocoridlchiara;:1onedeicost1 
Le imprese sono obbligate a conservare 1 titoli d1 orin1nali ut1lizut1 p8r la previçti ed eu>intualmente già sostenuti 
rendicontazione per cmque anni (punto 19 del bando! (Punto 8.2). Richiesta di prorOg<l per u11 periodo 111ass1rno d1 6 mesi pe1 

motivate e dimostrate rag1on1 connesse esclusivamente a 
tecrncheereal1na1ivede1progert1(Domanda) 
(Punto 11.1) Registrazione sulla piattaforma te1emat1c.i per la 
comp1la2ione de!fa domanda (Domanda) 
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Ammìriistratione I G.U 

MINISTERO I 264 

Dl;.IBENI 

E DELLE AITIVITA' 

CULTURALl 

EDELTURISM() 

Tipolog111 

atto 

DM 

MINISTERO I 62 I LINEE 
DEL LAVORO GUIDA 

E DELLE POLITICHE 

SOCIALI 

pec 
comunicato! 

I 

I 

Allegato 1 sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi OggettQ 

07(09/2015 !Modalità tecniche di erogazione 

e tnonitoraggio dei contributi 

peromtu;il1 sugli incassi rea!mat1 

in sala dalle opere 

cinematografiche 

lD/03/2015 !Linee guida perla presenta2ione 

delle domande di contributo m 

favore delle associa21orn 

d1 promozione sociale, 

cui alla legge 19 novembre 

n 476, comEt modificata 

dallalegge1sd1cembre 1998,n 

438 ·Annualità 2015. 

Oneri introdotti/ I Onini 

eliminati già previsti 
Pubbl1taz1one Descrizione Note Amministrazioni 

Il decreto disciplina le modalità tecnhrche dr erogazione dei contributi percentuali 5ugll Incassi Onéri già previsti 

realizzati 1n sala dalle opere cinematografiche. Non sono st:.iti introdotti oneri informativi a carico dr cittadini o unprese in 
A1 sensi df"ll'art 4 del decreto, l'istanza per la erogazione dei comributi percentuali è quanto le procedure previste dal decreto in re!az1one alle modalità di 

presentata, anche per via telematica, alla Direzione generale dal produttore o dal legale erogazione dei contributi, pur essendo sostarnialmente diverse, non 

dell'ìmpresa d1 produzione de! film. L'Istanza contiene le indicazioni comportano modalità dt presentaz1011E1 delle relative istanze differenti da 

anagrafiche del soggetto richiedente ed è wrredata da dìchiaralione sostitutiva cii atto quelle previste c1al precedente decreto a febbraio 2013. 

notorio con la quale il richiedente dichiara: a) data e luogo della prima proiezione in pubblico, 

mml' risultante daJl'iscrizione nel pubblico registro per la cinematografia.; bl li totale degli 

incassi lordi c)l'!nd1caz10ne del regista e degli autori del e della 

sceneggiatura dell'opera;d)gliestremldell'iscrmonedell'opera,odelleeventualitr<1scm1on1, 

nel p1.1bb/iw registro per !a cinem<ltografia, e) l'Impegno a de3tmare 1 co11tributi alle finalità 
esplicitate nel decreto stesso. 

L'ist<inla per l'erogazione del contnbutoagl1 autori è presentata, anche pervia telematica, al 

Ministero non prima che siano trascorsi tre mesi dalia prima proiezione in pubblico (art. 6). 

L'ist<1n1.a, complHa delle indicazioni sul soggetto rith1edent!l, è corrlldata da dich1Mazione 

sostituiv<i d1 atto no10rio, con la quale il richiedente dichiara: a) data e luogo dell;:i prima 

proiezione in pubblico, come risultante dall'iscrizione nel pubblico registro per I.i 
cinematograiia; b) il totale degli incassi lordi real1zzat1, e) gli estremi dell'iscrizione deU'oµern, 

o delleeventualitrascm1on1,nel pubbl1coreg1stro perla cinematografia; di di essere regista o 

autore del soggetto o della sceneggiatura dell'opera, in conformità a quanto riportato nel 

registro per la cmematograf1a; e) l'eventu;:ile presen<a di altri aventi diritto a! 

fi! prnvvedimento d1sc1pl1na le mQdalitd di presentazione delle domande di contributo inlOn@rigià pr@visti 
favoredeHeassocia210111 na1io11alidipromozio11esotfale. 

Ar sensi dei punti 1 e 4 deUe linee ffl!ida, la domanda di amm1s5ione al contributo, predisposta 

secondo 11 modello allegato alle linee guida, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentantedell'enteodell'associa21oneerecare1n allegato: 

1) programma de;l/e attwità che si intecnde; attuare, corredato dei relativi 1mpegnr fotanziui; 
2] copia dello statuto e dell'eventuale regolamento; 

3) copia del bilancio di previsione, coriedato da copia del verbale che documenti lil regolare 

approvazione alla data di presentazione della domanda, da parte degli organi pieposti, 

4) copia del consuntivo del 2014 da cui risultino gli eventuali contributi m.evuti dallo 
Stato, dalle regioni, dalle provinceeloroassoc1azioni e cons01'21; 

S)elencociellesedi, 

6] rela;:1one sull'a1t1vita wolta nel 2014 artìcolatil base de1 punti 1nd1coti nelle 
guida; 

funzione sodale, 

S) d1d11ar<1l!O!ll;', sortos.crltta aJ Sf'DSI del DPR 445/2000 tfa ciascun $D>Jgetto che, 

quanto previsto dallo o dai 1·egolament1 dell'ente, ha la rappresentarna estem.i, dalla 

qu;ile risulti che lo stesso. o) non ha precedenti tra quelli 1scrrv1bili nel u"ellario 
giudiziale; 

misure dì prevenzione; d) non e a conoscenw d1 
nrocedimentioenahaorotmOC"MlcO 
La domanda, completa della documentanone, può essere presentat..i per posta con 

raccomandata A.R, mediante comegna il mezzo di corrieri privati o di agentte d1 recapito agh 

uffici della D1rez1one Generale o mediante consegna <1 mano agli uff1d della Direzione 
Generale 

Ogni ente o assoc1az1one ammesso a! contribllto, ci seguito dell'accreditamento dellci 

erogafa, deve redigere gli schemi allegati alle linee guida) e tr;ismettne al 

una relazione sulle attività svolte e il rendiconto relativo all'impiego del contributo ricevuto 
ipunto5dellehneeguida). 

Per consentire i controlli da parte del Ministero, l'e11te o deve conservMe per 
unperiododilO;inn1tutta\adocumentazio11e 

Entroil31 maggio di ciascun anno, le associazmni presentano al Mini,tero una relaz1011e e i 

bi/<lnci preventlVI e consunt1v1 dell'eserciz1opreced ... 11te 

!\ prowedimento non ha comportato l'1ritrod11zione di nuovi oneri 
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Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Ammlnistruione I G.U. I Tipologia 

"" 
Oneri introdotti/ I Oneri 

eliminati già previsti 
Estremi Oggetfo Pubblicatione Descri1lone NoteAmtninistrazionì f-.----r MINISTERO 83: I DPCM I 27/02/2015 !D1sposi21on1 necessarie per X nuc.l•.i familiari, per ogni figlio nato o.adottato tra il l"germa.io 2015 e il 31 dicembre 20.17,IOneri di nuova introdu2lone 

DEL LAVORO Il' attuazione deJl'art1rnlo J, e ncono5ciuto 1m <megno su domanda di un genitore conviYente con 1! figlio. Al momento (Art. 4) Presentazione della domanda /Domanda) 
E DELLE POUTICHE I comma 1251 della legge 23 della presentazione della domanda e per tutta la durata del beneficio, 1 nuclei lam11iari 

SOCIAU I dicembre 2014, n 190, recante: benef1c1ari devano essere 1n pnssesso d1 ISEE m corso d1 validita non superiore a 25.000 euro 
"Disposizioni per !<i farmalione annui(art. 21-
del bilanc;io annuale e La dom<inda per l'assegno è presentata all'INPS per 111a telematica secondo modelli 

pluriennale dello Stato d1 predisposti dall'Istituto. Nella domanda 11 genitore e' tenutu <1d autocertificare 1 requisiti che 

stabilita' 2015)», che prevede un danno titolo alla concess1nne, salvo che 11un sia tenuto a cornprnv;ire 1 requisiti sul!<i based1 
assegno al fine di incentivare la 

e contribuire alle spese 

perii suo sostegno». 

spec1f1cadocumentalione(Art.4). 

il genitore rìch1edente ha l'obbligo di curnun1c;m.• tempestivamente all'INPS !'eventuale 

verif1cars1cl1unadellecausedidecadenz<1dall'assegna(art.5). 

MINISTERO 111 l DM I 03/03/2015 JDeterminai:ione dell'oscillazione 
DEL lAVORO lde! tasso medio per la 

Al il datore di lavoro in regola con le d1spom1oni in materia dii Oneri previsti 

prevenzione infortuni e igiene del l<woro. e con gli adempimenti !l'd Il provvedimento non ha introdotto nuovi oneri o modificato le di 
per ottenere il riconoscimento della rid1rno11e del tasso medio d1 tanffa 111 misura fissa, m adempimento d1 quelli previgenti 

E DELLE POLITICHE 

SOCIAU 

DM 

prevenzionedegl1 lnfortun1nei 

luoghi di lavoro relalione al numera dei l.oivoraton, deve presentare specifica bta11za, fornendo tut11 gli 

elementi, le notizie e !e 1nd1caz1on1 definiti a tal fine dall'INAIL. L'ist;irua deve essere 

afra competente Sede terntorla(e defflNAfL, unitamente affa documentazi,me 

preicntta,entro il 28febbraio (29febbraio m caso di anno bisestile) dell'anno per il quale la 
è 1 i chiesta 

!I decreto prevede che, per l'ammissione allo sgraY10 contributivo, i datori di lavoro ino!tr1no, IOneri previsti 

NoteAssDdaz1oni 

CNA 

MINISTERO l DEL lAVDRO 

I EOELLEPOLITICHE 

SOC!AU 

OB/04/2015 I Determinazione perl'anno201s, 

della misura massima 

percen1ualedellaretribuz1oned1 

secondo livello oggetto dello 

sgravio COhtribut1vo previsto 

dall'art. 1, commi 67 e68,della 

n. 247/2007 

in via telematica, domanda all'INPS. 

Ai dell'art. 3, la domand;i deve contenere: 

a) 1 dati ident1fi<:;al1vi dell'azienda; 

Il non ha nuovi oneri o mod1f1cato le mod<il1til già previsti 

adempimento d1 quelli previgenti. In via generale, il provvedimento ctinferma 

I 
MINISTERO 

DEL LAVORO 

I E DELLE POLITICHE 

SOCIALI 

I 

125 DM 30/01/2015 lsernplif1cazione in materia d1 

documento unico di 

contribu11va(DURC} 

le medesime modalità operative e gli oneri 
bJ la data di sottoscrir1one del contratto ar1e11dale, ovvern d1 secontln livello, 

e) l<i data d1 avvent1to deposito del presso la competente Direzione terntonale del 
perle imprese già 1n 

lavoro; 

d) !'indicazione dell'Ente previdenziale oil quale sono versa!/ I contnbut1 ensiomstici; 
e)ogni<iltra1ndiça<ionerkhiestadall'lstitutodiPrev1de1ua. 

Il decreto rec<i d1sposiz1oni 1n materia di documento unico di regola riti! contributiva Oneri già previsti CNA 
A1 5ens1 dell'art. 2, le imprese, in possesso specifiche ettettu;ire, provvedimento non ha lntrodono nuovi oneri per 1 c1ttadi111 e di nuo11a in.troduzione 

regolarità contributiva, Hamlte un'unic<i m;i ha nrnd1f1ca10 le modi!hta d1 adempimento d1 quelli prev1gent1 Anche se la 1H1ova procedura di r1d11esta 

del OURC On Une non prevede, in via 

oneri a delle s1 

evidenzia che l;i stessa introduce aggravi di 

car;ittere operativo. Infatti, m caso d1 

a))'mterno delle quali !e posizioni 

da ver1f1care sono ffiC>lteplic1 (ad 

posi2ione dei singoli soci, pos1zio11e dei 

lavoratori dipendenti, pm1t1one dei 

collaboraton), devono essere presenfate 

moltepl1c1 1ichlest1? d1 

contributiva Al 111 base alla 

precedente procedma, la richiesta era 

comunque un1tari;i e glt lstitt1ti doyevann 

individuare e venf1cate le diverse posilio111 

rn11wolte. Un ulteriore aggravio e 

r<ippreseMtato che di tali 

richieste non µnssor10 essere 

con1lmedes1m0Pmperl'dccesso.i1serv1z1 

\Flematir.1 mttl.1! la 

r-' 
tT1 
8 

I 

tJ 
(il 

8 
r-' 

ti 
Rl 
tT1 

tJ o n 

I 
tJ o n 
n 
Q 
,< 
:z: 
w 

;::; 
!:::; 

a 
,._ 

:::i;::i 

;::: 
C)-"' 
C)-"' ,._ 
;:;· 
!:::; 

(I) 

;:s 

'i:::j 
;::: 
ES' 
::::t. 




